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Oggi a Rimìni la celebrazione della «Giornata del risparmio» 

Col denaro elettronico 
si scopre il mini-risparmio 

f1 ft caso esemplare delle Poste, 
la più estesa rete di servizi 
pagamenti e raccolta, che in 
passato ha allontanato la clientela 
a causa del disservizio 
La «Giornata dei risparmio» prevede quest'anno 
una, manifestazione a Rimini, in concomitanza 

< dei" 150° anniversario della Cassa di Risparmio. 
Unijnvolontario omaggio alla importanza delle 
baìnehe locali quando si parla solo di concentra-

> ziOàB Non>è J*\ sola contraddizione di questa ce­
lebrazióne: ad esempio, la modernizzazione del­
le Poste. 

MASSIMO CICCMINI 

u 

i, parlando di ri­
si nominano le Poeta 

normale che si 
- , Kw-,«duna sorta di «caqeren-
U < loia»; code agli sportelli, dltn-
• •j. colttlncornprtnstblll per corn­
ai • ptele~ie operazioni più semplfr 
,»(*.d, un rapporto non sempre 
M* idilliaco con gli impiegali al di 
W ' l a del bancone Eppure, se 
£3 anarbsfamo i dati consuntivi 

del I969.scopriamo che le Po-
ffi\ «te hanno raccolto tra i rispar-
Ht miatori ben centomila miliardi 
Mi attraverso una «rete» di quattor-
p>i d i c i u b i spartani. L'Indagine 
J •; annuale che- H centro Einaudi 
i'f ha •melato alla Ooxa ci svela 
i \ inoltre che, nel settore della 
i j ' raccolta di risparmio, sono 
p «UeiUWdet Bancoposta ben 8 
*<S tam%fe su cento intervistale. 

jWlare _ eoo una, percentuale 

#1 

-<<•>• de tr iM*: se questo dato fc> 
xjl, diMiMrttfilarrtopw categorie 
M Mxabtm che I pia affano-
« nat&faqxnitarrtt alla sportello 
,V postate sono gli Insegnami e 
' >gu impiagai (rbnenjvanMnta 

f 14 c* lW*) . ma che anche ira 
imprandilori e dlrigentic'e un 
buon qK che preterisce affida­
re il proprio risparmio al San-

; Starnò di' fronte dunque alla 
più grande «anca italiana, con 
pio sportelli della Bnl. della 
ComJ» • ' d e l Credilo Italiano 
meatr assieme, con più depo­
siti deUa Cariplo che pure e la 
maggiore Cassa di risparmio 

« 
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Borsa aperta al risparmio di 
massa? Con ogni probabilità il 
segreto di questo successo ri­
siede innanzitutto nella diffu­
sione capillare degli sportelli 
postali che raggiungono an-

' che quei piccone piccolissimi 
centri in cui non c'è sportello 
bancario, in secondo luogo 
una chiave di successo potreb­
be essere rintracciata proprio 
nella grande semplicità dei 
prodotti offerti Al-Bancoposta 
si possono investire risparmi in 
libretti o In buoni postali I li­
bretti, corno quelli bancari, 

-possono essere nominativi e al 
portatore, ordinario vincolali I 
tassi d'interesse, decisi di volta 
in volta dal ministero del Teso­
ro In accordo con quello delle 
Poste, sono attualmente del 6% 
netto da imposte per I libretti 
ordinari e del 7.125% per quelli 
"vincolati (da un minimo di tre 
a un massimo di sei anni). 

I buoni postali possono a lo­
ro volte essere ordinari o «a ter-
mine» I buoni ordinari, offerti 
in tagli che vanno dalle cln-

'quantamlla lire ai cinque mi­
lioni; frollano per 30 anni un 
tasso man mano crescente at­
tualmente varia da un minimo 
del 7% netto per i primi cinque 
anni ad un massimo del 
10,50% dopo il sedicesimo an­
no I buoni «a termine» non 
fruttano interessi, il capitale in­
vestito semplicemente rad­
doppia dopo sette anni e tripli­
ca dopo undici 

Con queste premesse non sì 

ca d Italia per la compensazio­
ne giornaliera dei recapiti a 
mezzo stanza e ciò, in soldonl, 
significa che si stanno ponen­
do le premesse per rendere 
possibile la negoziazione degli 
assegni bancari presso gli 
sportelli postali (dove ora so­
no accettati soltanto assegni 
postali, vaglia ed assegni circo­
lari) nonché una più semplice 
accettazione degli assegni po­
stali presso le banche che tino 
ad oggi 11 hanno penalizzali 
con valute e disponibilità nel-
I ordine di 15/20 giorni lavora­
tivi 

Anche le nuove tecnologie 
hanno conquistato la ftducla 
dei responsabili del ministero 
delle Poste Anzi, come spesso 
accade a chi arriva per ultimo, 
i progetti delle Poste si pongo­
no decisamente ali avanguar­
dia nel settore Ne abbiamo 
parlato con I responsabili della 
direzione preposta all'automa­
zione dei servizi, ingegner Pal­
mieri e dottor Ciuffarella Mi 
mostrano con malcelato orgo­
glio la loro ultima •creazione» 
il portafoglio elettronico Si 
tratta di una carta di plastica di 
un giallo intenso in cui sono 
incorporati una banda magne­
tica (slmile a quella di un tes­
serino Bancomat) ed un mi­
croprocessore, in pratica un 
minuscolo cervello elettronico, 
che la coltooca tra le cosiddet­
te corre intelligenti. La carta. 

che per ora non può consenti­
re funzioni di credito, verri 
consegnata a chiunque ne (ac­
cia richiesta e porri essere usa­
ta presso uno qualsiasi dei 
1800 Upe (uffici postali elet­
tronici) che verranno messi in 
funzione nonché presso i 208 
Alm (Bancomat postali) che 
verranno installati Con il por­
tafoglio elettronico potranno 
essere compiute tutte le opera­
zioni postili che implicano 
movimentazione di denaro e 
la carta è studiata per poter es­
sere usata, previ accordi ope­
rativi, anche presso il sistema 
bancario nazionale e presso i 
circuiti postali europei 

Il lancio della carta postale è 
soprattutto collegato alle ope­
razioni di pagamento per con­
to dei grandi enti che utilizza­
no gli sportelli postali per la 
corresponsione di stipendi o 
pensioni La prima sperimen­
tazione pratica avverrà proprio 
in base ad un accordo sotto­
scritto tra amministrazione po­
stale e Inps Ad ogni pensiona­
to verri lasciata la scelta di ri­
scuotere la pensione o attra­
verso l'invio a domicilio di un 
assegno o mediante l'utilizzo 
della carta L'obiettivo è quello 
di farla finita per sempre con le 
estenuanti code agli sportelli 
anche attraverso l'allunga­
mento dell'orario di apertura 
pomeridiana di circa mille 

i sull'ap­

posita scheda contabile su cui 
opera il portafoglio elettronico 
saranno fruttifere di interessi 

Le Innovazioni non si ferma­
no però qui L'amministrazio­
ne sta approntando l'abbina­
mento del servizio di posta 
elettronica al circuito dei paga­
menti in modo da fornire ai 
grandi clienti un servizio a do­
micilio sul tipo del corporate 
banktng che offrono le ban­
che 

Da ultimo c'è da rilevare l'in­
teresse che anche le Poste mo­
strano per la scadenza del 
1993 Sono in corso riunioni di 
vari gruppi di lavoro a livello 
comunitario e, tra gli argomen­
ti all'ordine del giorno, c'è an­
che quello dell'armonizzazio­
ne dei servizi di bancoposta tra 
le dodici amministrazioni eu­
ropee 

Esistono dunque tutte le pre­
messe per una integrazione ed 
un rilancio del circuito postale 
a livello nazionale ed europeo 
Si tratta ora di dare impulso al­
la sperimentazione per l'appli­
cazione delle nuove tecnolo­
gie e, soprattutto, di rimuovere, 
attraverso una revisione ed un 
aggiornamento del codice po­
stale, tutti quegli ostacoli e 
quelle bardature burocratiche 
che ancora impediscono un 
pieno ruolo concorrenziale 
dell'amministrazione postale 
sul piano dei servizi di paga­
mento e di raccolta del rispar­
mio 
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$P proprio; In quanto ItBaneopo-

"• stanonpuO effettuare una det­
te due Mfttionl che caratteriz-

IV sano I ̂ attrita bancario, quella 
.•> <u tato-cNCtto. La raccolta ef-

tottuauIWBmite gli sportelli pò-
stali vtìnt hAmigeStttadafta 
CaawOjpaM e •mfM'Mr fi­

na naiataNgHeotilotaU, 
Comespfagare* dunque II 

•uccraw «relativo»)del rispar­
mi mio pojtjsto anche1 nell'epoca 

iflBftaisgnsaAtae della 

Poste rianno giocato nel circui­
ti finanziari nazionali. Uno del 
motM risiede certamente nel-
l'arretratezza tecnologica delle 
procedure e nella conseguen­
te difficile Integrazione tra cir­
cuito bancario e circuito po­
state 

•Ma, da alcuni mesi, te cose 
:' sembra Silano decisamente 

cambiando. Oli uffici provin-
- ciati dalle Poste partecipano al 

progetto impostilo dalla Ban-

iportelll. Le Giacenze 

Nuovi interessi dei piccoli imprenditori 

Quando il «capitale» è al tempo 
stesso strumento di lavoro 
Franco Cruciarli 

mt ROMA Club degU azioni­
sti, fiduciarie, una rete di servi­
zi in espansione La Cna (Con­
federazione Nazionale dell'Ar­
tigianato) in tema di rispar­
mio, senza far tanto rumore, 
nuovi cauti passi «Non voglia­
mo sostituire nessuno, ma da­
re una mano ai piccoli che oa-
(|i contano sempre meno», af­
erma il segretano dell'associa­

zione. Cruciarli, al qual 

QaaB I 
asti, fiscali o d'atti* tfno ri-
a l a M M M A I U •- - -- Sii* ^ J É M M ^ « i ^ a 

neae MU» per na icre aita* 
cattai rfapànitor 

Non penso-cheile agevotezioni 
fiscali possanooggtreelmente 
incentivare il risparmio Fon­
damentale è Invece un discor­
so di reale armonizzazione eu­
ropea di tutta la normativa vi­
gente in materia. L'attuate tas­
sa sugli toletta bancari « cer­
to in linea con Ituropa In­
somma si tratta di istituire un 

lia.cer,-, 
Jena*-

ancora 
oggi, con tuwpcriòdicfti direi 
semestrale, NMMttrno al ripe­
terti di scandali di non piccolo 
riHovtfteisti alte •finanza alle­
gra». IV piccolo che non rischia 
in borsa* aUettetpda proposte 
alternative di fatìli guadagni. 
L'ubriacatura finanziaria degli 
anni 80, a mici parere, ha man­
tenuto deretani {tesativi nel 

si è dedicati all'innovazione«d " circuito tra itparmlo e ortica 
al rinnovamento delle singole speculativa. Wft propio il calo 
realtà, mentre I debiti saliva- dei risparmio tradizionale a 
n o . .'/ rer*i«relntef»ajeii|ti alternative 

improwbatee poco chiare. Un 
contesto da cui gli artigiani 
stanno alquanto alla larga. 
L artigiano in genere opera 
con morta cautela e tende ad 
investire i propri capitali nella 
propria attiviti 

Un grappo di gtaristi prapo-
ne una sorta « •statato del 
risparmiatore» e ritteae vi 
ala no prahlètaa 41 attuali 

q a o t a d d reAUro teadTa 
scendere. Che ne pensar 

Sono influenti fenomeni strut­
turali e di carattere culturale, 
ali anni 80, Il capitalismo di 
massa, il consumismo. Nella 
realti artigiana questi anni so­
no stati caratterizzati da grandi 
sacrifici, più che al risparmio ci 

^ v / » , v . D risparmio previdenziale è ancora modesto 

Polizze sì, fondi pensione no: 
gfittEtotìlióri fanno i conti? 
I vecchi strumenti 

Jdi investimento garantito 
si sono rinnovati ma 9 
loro impiego incontra ostacoli, 

.^ 
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ROMA. Nonostante le moltepHtì agevolazioni offerte alle po­
lizze collettive 1 fondi pensione non decollano ed anzi registrano 
perdite di mercato essendo passati a ricoprire nel 1989 il solò 
12,06% della raccolta premi vita rispetto al 25.9* dei 1980 I (lussi 
assicurativi degli italiani restano quindi concentrati nel settore 
privalo attraverso la sottoscrizione di polizze individuali, che ol­
irono rendimenti e condizioni meno vantaggiose rispetto a quel-
teoottetove. 

Nat 1989 il mercato assicurativo vita complessivo ria fatto re-

svap a garanzia della solvibilità delle imprese assicurative, e 
quindi indirettamente a tutela del sottoscrittore per evitare insol­
venze e fallimenti da parte delle compagnie 

Un altro vantaggio delle contribuzioni effettuate a favore dei 
Fondi pensione è lo speciale trattamento fiscale. Secondo l'art 
48, comma 2, lettera a) del Testo Unico delle Imposte sui redditi 
(DPR. 917/86) infatti non concorrono a formare reddito, senza 
limitazione di importo -I contributi versati dal datore di lavoro e 
dal lavoratore ad enti o casse aventi esclusivamente fine previ­
denziale od assistenziale» Questi contributi non vengono quindi 
neanche ad intaccare il tetto di Ut 2,5 milioni, previsto per la de-
ducibiliti fiscale delle polizze vita individuali, potendolo ampia-

Si stima che in Italia siano stati costituiti 200 fondi aziendali, 
di cui il 70% concentrati nel settore bancario Per quanto riguarda 
l'ammontare dei flussi finanziari, Il CNEL valutava per il 1987 un 
importo contributivo annuo di 1 600 miliardi contro un gettito 
analogo per l'erogazione delle prestazioni pensionistiche Sem-

gistram un volume di premi pari a 7137 nUfiar«li,lncul le polizze 
tedlvtduali con una raccolta di 6.0 IO rrUtoldl sono passate a lico­
r e l"M^delirietcatoccintrOgB86tmrfùrdldefle polizze col-
teojjsv la restante quotadirne«cjiio«sSendo costituita da polizze 
P ^f^ctou»*^Ì^V8>Tt«temrjre 1990. emanata dall'I-
avap (llstituio par ta^ttifaraasulie assfctinuuoni private), ven-

" " ' n f ì l w ^ r f c n M p M ^ 
MJfiCr»%a)aii4o^ 

quote^rWro^aWtergBÌ rendknentl finanziari piò vantaggiosi 
iMpctio HaW, pilWeMw ifrnwioi miti 

Se pertepOowWMduali tecompagnte non potranno con-
cessioni superiori air8DX. per I contratti collettivi di 
/ A » O d 4d«Éowot*llgaWrla da parte di tutti i di-
rj*:aramesw un'aliquota compresa tra il 90% ed il 

(periwfttclawlflcatrriella categoria B1/B3 (ad ade-
~ "iéOm I Fondi sindacali). in considerazione del 

" del contratto, viene legalizzala una re-
l i contratti, privati, qualora l'Impresa In­

ulta percentuale supcriore allaliquota 
saft richiesta di autorizzazione al mlnl-

, castone dell»'maggiore aliquota deve 
dare la touliti dei contratti individuali, essendo Im-

zadi categorie contrattuali identiche, dlffe-
Jitl e nrtl^liqubta di reirocejsione Laclr-

s si propone quindi di prevenire la stipulazione di polizze di 
•tvD favore, venendo a creare cosi delle discriminazioni del 

i arbitrarie fra assicurati di sene A e serie B. La limitazione 
e aliquote di retrocessione, se aprima vista può apparire con-
a affi Meressl degli assicurati, esteta inoltre prescritta dall'I-

complessivo gestito dal fondi pensione si aggiri intorno ai 28 000 
miliardi, di cui 20 000 miliardi a capitalizzazione bancaria I Fon­
di integrativi bancari nel 1986 comprendevano infatti circa 
94 000 Iscritti attivi contro 28 500 pensionati Rispetto al fondi di 
matrice industriate e di iniziativa sindacale, queste Casse si diffe­
renziano per le loro finalità esclusivamente previdenziali e di mu­
tuami Non esiste infatti alla scadenza, come nelle gestioni assi­
curative industriali, l'opzione tra l'erogazione del capitate e la 
rendita mensile. Proprio per questo carattere di mutuanti, l'ade­
sione al fondi bancari è obbligatone per lutti I dipendenti, a diffe­
renza dei fondi Industriali a gestione assicurativa in cui si lascia 
sempre aperta la volontarieti dell'iscrizione 

Come stanno cambiando 
le Casse di risparmio? 
• a l ROMA. Quella che era la «banca della famiglia», con la cura 
che riservava ai libretti di risparmio e al credito per la casa e l'a­
gricoltura, ora vorrebbe essere banca come tutte le altre la Cas­
sa di risparmio La trasformazione di questi istituti, un tempo I 
più popolari con la loro presenza tipicamente locale è stata 
i oggetto di due approfondite ricerche dell'hes Piemonte (cas­
se dei Piemonte e Genova) e dell'lres Toscana (casse tosca­
ne) Ne vengono fuori delle foto di gruppo estremamente detta­
gliate commenti, dati e grafici, sono pubblicati netta rivista «Ma-
tecon-n l l /1989e8 /1990 

a>tlaCostltiizkne7 
Sono perplesso visto i tempi 

"che richiedono i mutamenti te-

8(stativi. Facciamo pure lo sta­
ilo dei risparmiatori, ma la 

cosa in veriti non mi entusia­
sma. Quello che realmente 
conta è una-prassi diversa. Nel 
mirino resta la figura dell'istitu­
zione bancaria, per i limiti del 
suo servizio ed in particolare 
per un suo diffuso atteggia­
mento, tutultro che collabora­
tivo, diretto verso le imprese 
Un approccio basato esclusi­
vamente su garanzie reali, che 
spesso «taglia le gambe» alle 
piccole imprese innovative, in 
Germania ad esempio II finan­
ziamento bancario compren­
de altri parametri la storia del­
l'azienda, la sua capaciti in­
novativa ed anche i suoi pro­
getti 

La Cna ha strumenti e servili 
particolari per 11 rispamioT 

L'associazione si è dotata di 
nuovi strumenti attraverso I 
quali fornire servizi finanziari e 
contemporaneamente' cana­
lizzare il risparmio Al servizi 
ormai classici (all'holding Arti-
glanlin, controllata e promos­
sa dalla Cna, fanno capo una 
serie di società attive nel lea­
sing, nei prefinanziamenti e 
nei piccoli prestiti), è da se­
gnalare un'ultima iniziativa 
che, attraverso l'acquisizione 
di una fiduciaria milanese, 
punta verso una canalizzazio­
ne del risparmio della catego­
ria seguendo un'ottica il più 
possibile personalizzata Non 
abbiamo comunque intenzio­
ne di improvvisare) assicuratori 
o banchieri e puntiamo a con­
tinuare la collaborazione con 
una serie di istituti di credito e 
compagnie (San Paolo di Tori­
no, Bnl, Unipol Finanziaria, 
ecc ì La nostra intenzione è 
quella di gestire una parte di 
questo risparmio per sviluppa­
re progetti di sviluppo della ca­
tegoria Procediamo comun­
que con molta cautela ed è per 
Suesto che le nostre iniziative 

sviluppano alquanto silen­
ziosamente Dobbiamo insom­
ma garantire la difesa del ri­
sparmio e non solo L'obiettivo 
ambizioso è quello di vedere 
ampliata la gamma dei servizi 
finanziari che vengono propo­
sti al risparmiatore, tanto più 
se artigiano 

Supplemento 
dell'Unità 
su banche e finanza 
L'Unità partecipa alla Gior­
nata del Risparmio offrendo 
una anticipazione del sup­
plemento che ha in pro­
gramma su quesJ temi En­
tro >l mese di novembre pub­
blicheremo infatti alcune 
pagine su banche e finanza. 
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